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■■■ Chi racconta dei suoi gatti, chi dei
suoi gusti a tavola, chi dice che vive tra una
città e l’altra, chissà perché sempre molto
distanti. Quelle che troviamo sui risvolti di
copertina, soprattutto dei romanzi, sono
biografie a volte parecchio bizzarre.
Esempio:Simone Perotti, autore diUn

uomotemporaneo (Frassinelli),«è salpa-
tonelmaggiodel2014pernavigareavela5
anni e compiere il giro del Mediterraneo,
MarNero,MarRosso settentrionale». Pec-
cato che il libro parli d’altro, comunque
non possiamo che essere contenti per lui:
buon viaggio. O Maurizio De Giovanni
(Anime di vetro, Einaudi): «Molto legato
alla squadradicalciodella suacittà,dicuiè
visceralmente tifoso,MaurizioDeGiovan-
ni è anche autore di opere teatrali». Sfugge
il nesso.
C’è un’intera categoria che ci tienemol-

toadircidovevive.È ilcasodiWendyHol-
den, autricediTrenodi vita. La straordi-
naria storia di tre bambini aMauthau-
sen (Piemme), la quale «si divide tra l’In-
ghilterra, dove vive con ilmarito, e gli Stati
Uniti». Insomma, si spacca in due come
una mela, e una parte resta al marito. An-
che Simona Sparaco, autrice di Se chiu-
dogli occhi (Giunti), «vive traRomaeSin-
gapore»; dunque, per quanto ne sappia-
mo, inAfghanistan.
Altri invece non vivono dove vorrebbe-

ro. Per esempio Francesca Barra, autrice
diVerrà il vento e ti parlerà di me (Gar-
zanti) «è nata a Policoro, in provincia di
Matera (...). Oggi è mamma di due figli e
vive lontano dalla sua Basilicata». È un ve-
ro peccato per tutti noi, speriamo che ci
ritorni almeno in vacanza. Darien Gee
(Lacucinadeidesideri segreti,Piemme)
«vive alle Hawaii con il marito e i tre figli.
Confessadiavereunadipendenza inguari-
biledacioccolatoe“paneamishdell’amici-
zia”».Kate Jacobs (Gli ingredienti dell’a-
moreperfetto,Piemme),«vivenelsuddel-
la California assieme al marito e al cane
Baxter».Sveva CasatiModignani, sforna-
trice serialedibestseller sentimentali, «vive
da sempreaMilano,nella casadoveènata
e che apparteneva a suanonna».
La giovanissima Laura Bonaiuti, che

ha pubblicato appunto Se nessuno sa do-
ve sei (Piemme)è«sempresul filodelraso-
io, in equilibrio precario che basta un sof-
fio per farla cadere». Per cortesia datele
una stampella. Inoltre «scrive poesie e ro-
manzi a metà: ma stavolta ne ha finito
uno». E meno male, così il lettore sa che
puòcomprareun romanzo intero,non so-
lo il cinquanta per cento.
Romina Power, che ha scritto Ti pren-

dopermano (Electa) risulta«cantante,at-
trice, scrittrice, pittrice, e attualmente vive
in California». Buon per lei, si vede che la

Puglia le stava stretta, se doveva fare tutte
quellecose insieme.Apropositodicantan-
ti,Vinicio Capossela,musicista, autorede
Il paese dei coppoloni (Feltrinelli) prefe-
risce definirsi «autore, cantore e composi-
tore italiano», e vabene, peròdi lui ci viene
dettoancheche«lostudiodeimiti,diErne-
sto De Martino e Carlo Levi, la frequenta-
zione appassionata dell’epos omerico e
dell’epospopolare, l’influenzadimolta let-
teratura americana (Sherwood Anderson
eMelville fra gli altri) hanno rivoluzionato
il suo stesso approccio alla musica e alla
scena.CliveDavisdelTimeshascritto:“Ca-
possela esplora imiti e gli istinti che tengo-
no assieme villaggi e nazioni.Non èun ca-
so che si animi tutto quando parla delle
sueoriginiancestrali”».Aparteche leorigi-
ni ancestrali le abbiamo tutti, ma questo
vuol dire che quando non ne parla si ani-
ma solo in parte?
Anna Todd «vive a Austin, in Texas, in-

sieme al marito con il quale ha battuto
ogni statistica sposandolo a un mese dal
diploma». Poi ha scritto After (Sperling &
Kupfer), è stata pubblicata «e oraAnna vi-

ve un sogno diventato realtà». Come non
essere felici per lei?
Ma forsedoveva andare così, è il Fato; lo

pensaancheLucaBianchini (Dimmiche
credi al destino,Mondadori). Lui infatti
«è nato nel 1970 e crede nel destino». Per
lui, niente libero arbitrio. Elisa S. Amore,
autrice de Il potere dell'oscurità (Nord)
«è nata nel 1984 e vive in un paesino nel
cuore della Sicilia insieme al marito, al fi-
glio eauncarlinochedorme tutto il giorno
e da cui non si separa mai. In famiglia si è
guadagnata il titolo di “divoratrice di libri”.
Ama scrivere di notte, quando il resto del
mondo dorme e lei sa che, là fuori, le stelle
le fannocompagnia.Lepiacenuotare,pas-
seggiare tra iboschiesognareaocchiaper-
ti. Colleziona libri e film d’animazione, il
tutto gelosamente custodito sottochiave».
Quindi mentre lei è distratta a divorare li-
bri è possibile cercare di scassinarle la cas-
saforte e rubarle i libri e i film d’animazio-
ne, tanto più che il suo cane dorme sem-
pre e lei sarà probabilmente nei boschi a
sognare a occhi aperti in compagnia delle
stelle...

Il carlino dorme tutto il giorno
e l’autrice è sul filo del rasoio
Nelle quarte di copertina dei romanzi appaiono le biografie più stravaganti
ricche di particolari superflui e indicazioni surreali. Eccone alcuni esempi...
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:::FELICEMODICA

■■■ L'uno è il venerato maestro per eccellenza: Sa-
muel Johnson, fedele anglicano e tory convinto già,
per il suo dizionario, considerato in vita «il letterato
più illustre nella storia inglese». L’altro è il compagno
diviaggio e l’ammiratoredevoto: JamesBoswell, che
diverràprototipodeibiografieautore«dellapiù famo-
sa biografia della letteratura inglese». Appunto, Vita
di Samuel Johnson, del 1791. Prima di questa famosa
opera, ne esce però la prova generale, ilDiario di un
viaggio alle Ebridi (pubblicatonel1785 epoi riedita-
to convarie correzioni), fruttodiuna spedizionecom-
piuta dai due tra l’agosto e il novembre del 1773. Fre-
scadi stampa labella edizione italianadiSellerio (pp.
352,euro 14).
Boswell è un cronistameticoloso, disposto anche a

farsi calpestare in cambiodelprivilegiodicondividere
un solo attimo col veneratomaestro. Che - diciamolo
francamente - meriti letterari a parte, non pare pro-
priounmostrodi simpatia... Johnsonha compiuto 63
anni, è afflitto dalla sindrome di Tourette e non si fa
scrupolo di dichiarare pubblicamente: «La più nobile
prospettiva che uno scozzese possa mai vedere è la
strada maestra che lo conduce in Inghilterra». Bo-
swell, sebbene figlio di un giudice scozzese e sposato
con figli in Scozia, da quasi dieci anni supplica questo
xenofobo che offende la sua patria di compiere assie-
mea luiunviaggio alleEbridi.A sottolinearne la totale
dedizione,scrive:«Aggiungeròcinquecentosterlineal-
ladotedimia figliaVeronica,perchéhamostratoaffet-
to per lui e ciò me l’ha resa ancora più cara». Ovvero,
la bimba di tre mesi ha riso e non si è intimorita di
fronte agli spasmi e alle smorfie delGenio (che al bio-
grafo, ignarodellamalattia diTourette,paiono i sinto-
midel ballo di SanVito).
Ildottor Johnson,ormaivecchio,siconvinceavisita-

re la Scozia e le sue isole lontane per due ragioni. Ha
lettoun libro,da giovane,A description of theWestern
Islands of Scotland, diMartinMartin, che lo hamolto
interessato: vuole soddisfareundesideriodigioventù.
Lasecondamotivazioneèantropologica.IlNostrocer-
ca lanaturaselvatica, legrandicascate, icostumipecu-
liari di una terra che guarda con curiosità non meno
checondiffidenza.Ehasoprattuttouna teoriadaveri-
ficare sul campo.Cercherà «la desolazione e grandio-
sità delle solitudini siberiane e un’ampia estensione
didisperata sterilità»,per smentire,appuntodaantro-
pologo, ilmito del buon selvaggio partorito dall’odia-
to Rousseau, e le tesi di LordMonboddo, alias James
Burnett, tra i fondatori della linguistica comparata
(concuinonsenzamaliziaBoswell lo farà incontrare).
In effetti, Johnson resta deluso. Parte per «leggere il
gran libro dell’umanità» e sfata, è vero, il mito del
buon selvaggio, constatando miseria, emigrazione,
squallore, inverni rigidi, clan in lotta, religione corrot-
ta,eppureèmenodiquantosiaspetti,perchéèarriva-
to troppo tardi. La Scozia gli appare una brutta copia
dell’Inghilterra, sulla via della “civilizzazione”. Tanto
da scrivere: «L’effetto delle recenti norme è tale che
chi, animato da curiosità, aneli alle virtù selvagge e
alla magnificenza barbara dovrà intraprendere un
viaggio più lungo rispetto a quello nelle Highlands».
Dasottolinearecome,nella stranacoppiadiviaggiato-
ri, nasca e si consolidi una grande amicizia. Cosa che
entrambi rimarcherannonei loro scritti.Tra ilgiovane
biografo e l’anziano letterato il sodalizio è a beneficio
dellettore,chegode, insieme,diunadescrizioneaccu-
rata del mondo inglese del Settecento e del ritratto
fotografico del grande Samuel Johnson mentre, an-
che inviaggio,sidedicaallasuaattivitàpreferita:sputa
sentenze, trincia giudizi, stronca con sinistra allegrez-
za. Certo fa impressione che tra gli stroncati ci siano
tipi comeVoltaire, o facciano capolino Adam Smith e
David Hume. E questa è proprio la partemigliore del
volumetto.

Una troupe di 7Gold è appena rientrata da
unviaggio in Israele,doveha realizzato im-
magini di grande effetto scenografico per
un reportage dal titolo «Terrasanta: ieri e
oggi». L'autore, Aristide Malnati, giornali-
sta con un passato di archeologo, si propo-
nedi raccontareun'area spessoalcentrodi
tensioni internazionalipartendodaunpas-
sato ricco di storia e giungendo fino a oggi.
La parte iniziale sarà dedicata alle testimo-
nianze bibliche, alla nascita del cristianesi-

mo e alla storia antica. Malnati stesso illu-
strerà in video questa parte con spiegazio-
ni nel cuore storico di Gerusalemme, da-
vanti al Cenacolo, la cui storicità è stata ac-
certata recentemente, al Santo Sepolcro, al
tempio erodiano e alMuro del Pianto. Par-
ticolare attenzione sarà dedicata al Palaz-
zo di Erode, dove recentemente gli archeo-
logi hanno identificato il «Pretorio», dove
Gesù fuprocessatodaPonzioPilato:Malna-
ti si è spinto nei sotterranei dell’antico am-

biente, tra le vestigia appena ritrovate. I siti
di Masada e Qumran completeranno la
parte storica.
La parte moderna invece sarà racconta-

ta dalle inviate Claudia Magnabosco e Sil-
viaSacchi, che illustrano icentridibenesse-
re sulMarMorto, la naturaaspradeldeser-
to di Giuda, il Kibbutz di Ein Gedi, le notti
caldediTelAvive laMamilla streetdiGeru-
salemme, tempio dello shopping. Il repor-
tage andrà in onda a fine settembre.
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